
N
el nostro Paese i ca-
stelli sono spesso
sconosciuti. Molti
sanno che Milano
ha il Castello Sfor-
zesco; ma quanti so-

no entrati nella sua piazza d’armi,
nei suoi saloni, si sono fermati da-
vanti alle vetrine che custodiscono
preziose collezioni o hanno fatto ca-
polino nella sede della Raccolta di
stampe Bertarelli? E proprio ai ca-
stelli l’editore Celip ha dedicato il
volume illustrato, Il Castello. Mito
arte storia nel paesaggio europeo (a
cura di Roberta Cordani, pagine
367, euro 110,00, Celip). Una set-
tantina di esperti, storici dell’arte,
giornalisti, sovrintendenti di mu-
seo, architetti… - tra i quali Luchi-
no Visconti, Paolo Rossi, Giorgio
Vozza, Franco Presicci - ci guidano
in un viaggio ideale attraverso i ma-
nieri della Lombardia. I testi non si
limitano a descrivere i dettagli ar-
chitettonici, le origini dei tantissimi
esemplari proposti, ma rispolvera-
no la vita che all’interno si svolgeva,
le lotte, gli intrighi per la conquista
del potere o del cuore di una donna,
le feste, le leggende che attorno a
certi edifici fortificati si tessevano:
vampiri, fantasmi, etc. Pagine affa-
scinanti anche sul rapporto tra il ca-
stello e il paesaggio; il castello nelle
fiabe; il castello come luogo di cultu-
ra. Il volume contiene anche centi-
naia di immagini fotografiche, car-
toline d’epoca, incisioni, che suscita-
no una gioia visiva e rendono il viag-
gio più attraente. ●
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ard non si dà pace e vacilla sull’orlo di
un precoce decadimento fisico. Il suo
incarico presso il Centro nazionale
per le energie innovative gli sembra
una perdita di tempo: figlio del carbo-
ne e del petrolio, Beard non si sente
pronto a una nuova era di fonti alter-
native. È un banale incidente di per-
corso a fargli cambiare rotta: uno dei
suoi sottoposti al Centro, il ricercato-
re Tom Aldous, mostra di aver centra-
to il modo risolvere il problema del-
l’inquinamento planetario. Ma l’anti-
patia per l’assillante Aldous diventa
una inattesa forma di vendetta nei
confronti del rustico amante di Patri-
ce, e un’occasione per cambiare anco-
ra una volta stile di vita.

UNA VITA RINNOVABILE

Michael Beard diventa un illecito
sfruttatore di idee altrui, la sua remo-
ta fama lo porterà verso un 2009 in
cui, in una aspra e bollente landa del
New Mexico, potrebbe finalmente da-
re vita alle nuove speranze della Ter-
ra, realizzando un villaggio dotato
unicamente di energie alternative.
Ma il passato incombe, farsa e trage-
dia si sposano in una intricata escala-
tion di nuovi amori e passioni senili,
mentre il personaggio Beard diventa
inconsapevolmente il prototipo del
Grande Illuso contemporaneo, in un
finale accelerato e surreale come una
vecchia comica del cinema muto. In
questa dinamica euforica, a tratti ma-
linconica, McEwan ha scritto uno dei
suoi romanzi più veri e viscerali, per-
correndo rotte non sue, ma facendo
sua la lezione di quell’altro grande,
Saul Bellow, che il declino dell’occi-
dente – e del pianeta – già lo aveva
preconizzato attraverso i suoi folli
protagonisti, ai quali ben si aggrega
Michael Beard, figura grottesca, com-
plessa e sbilenca, destinata – credia-
mo – a diventare un piccolo classi-
co.●

E tra i misteri

´Aspettatevi meraviglieÆpromette

l’ecologo nell’introdurci alla vita degli ele-

menti più piccoli e promettenti del regno

naturale,isemi. Ilpiùgrosso,palmadacoc-

co, chepesa20chili, e ilminimo, 6mg,da

cuinascelasequoiachepesaquanto6Bo-

eing. In tutti, la sinfonia dell’evoluzione...

Per fare un albero...

´Il desparecido è una figura sini-

stra...». Finché non si sa che è morto, e

quandoecome.Alloratornaumano.Un

genetista abituato a indagaremiti e bu-

gie sulla razza al suo primo romanzo si

avventura in Argentina, dove fosse e

marisonolatombadimigliaiadi«scom-

parsi».

Tra gli ´scomparsiÆ

Safran Foer e Sebald, Auster e Modia-

no. Alcuni degli autori che, in questo sag-

giosu«fotodifamigliaeistantaneeamato-

riali nella letteratura contemporanea»,

vengonoanalizzatidaSilviaAlbertazzi,an-

glista, con un pedigree tra iconologia &

narrativa.

Se lo scrittore fa ´clicÆ

FRASE DI...
Daniela Puliga
«L’ospitalità
è un mito?»
il melangolo

Bacci Pagano, settima avventura. Ilde-

tective inquietoemalinconico,masempre

assetatodiverità, ideatodaMorchio,psico-

terapeuta e giallista, torna in scena nella

suaGenova.Stavoltaeccoicorpimaciullati

di quattro giovani arabi. Borghesi e putta-

ne, traffico d’armi e servizi segreti. Finché

Bacci Pagano la sua verità l’afferra.

F
Scrivere è chiedere ospitalità alla parola senza imporle di
raccontare noi stessi, ma accettando che essa racconti altro da
noi, come lo raccontava la poesia epica di tutte le culture.

La vita segreta dei semi
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